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VOMERO - Il fenomeno ha raggiunto dimensioni allarmanti 

Dietro ogni ristrutturazione 
si nasconde solo abusivismo 
I casi esemplari di via Simone Martini, via lannelli e piazza Arenella • Chiesta dai comunisti della zona la requisizione delle strutture per uso 
sociale • Ancora molte le case malsane a pochi passi da lussuosi appartamenti - Bloccare l'espulsione dal quartiere dei vecchi abitanti 

S o . ^ o n o <!<«! nini.», ->en/a 
preavviso. .->pe.-..,o nel bievc 
volgere d: u n a no t t e Par i l a 
tuo ci] quelle i m p a l c a t i n e 
cope r t e da te loni verdi — M 
p a n compiacen t i di una .-< e 
n a c h e e s e m p r e la Me-v-a — 
c h e .servono a m a s c h e r a r e , a 
n a s c o n d e t e nuli occhi d e ; 
pa.-waiiti i Involi nbu.ii \ i , le 
r ih t ru t t inaz ioni selva «ne che 
sono d i v e n t a t e la p r . impa l i -
a t t i v i t à degli specu la tor i edili 
n a p o l e t a n i . a l m e n o pe. ciuan 
to r i g u a r d a 1 qua r t i e r i del 
c e n t r o . I n f a t t i , n ien t i e nel le 
zone p c r i t e n c h e della c i t t a 
a b u s i v a m e n t e vendono co 
s t i l l i t i palazzoni di dee ne di 
p ian i senza t o n i n e ;ti»U ahi 
t a n t i di e.-vii a l cuna i n d a 
s t r u t t u r a , i l c u n . e rv i / io «vedi 
gli esempi e c l a t a n t i di Soc ia 
vo e di Ti a lano* nel centri» 
s tor ico, al Voineio a l l 'Aie 
nella viene l i o n a t a avan t i 
«pesMi ciarli ite.vii individui . 
una speculaz ione diverga piti 
so t t i le , m a con c o i w g u e n / e 
a n c h e pili C J I W I : la n s t r u t t u 
raz ione . 

Ci o c c u p i a m o in p a n ( o l a i e 
di ciucila del Voineio, dove 
dopo ave r cos t ru i to negli a n 
ni "SO c e n t i n a i a di palazzi in 
m o d o IMO' ico e d isordinat i ) 
o r a . come d icevamo 1*1: .-pe 
d i l a t o r i si sono ded ica t i ali / , 
r . i t r u t t u r a / i o n e dei vecchi e-
difici, t ra-sforniandoo mudi l i 
c a n d o . s t ru t ture ma s e m p r e 
- - ' in p e r l e t t a coerenza con il 
p a s s a t o - - senz.i l icenza. 

Ecco a lcuni e.-a'inpi 'l'i e 
fahhr ica t i a l l ' angolo tri ' via 
S i m o n e M a r t i n i e via P igna . 
IH cui cos t ruz ione tu avv ia t a 
da l l a coopera t iva Iii-*nr.;inien 
to , t a l l i t a poi c i rca lf» a n n i 
I P . T r a jdi a m m i n i s t r a t o r i 
de l la coopera t iva , il coMrut 
toro Kagliocco. che ora ri 
p r e n d e in p r i m a persona i 
lavori nei t r e t abb r i ca i i . per 
conc luder l i so l l ec i t amen te e 
vende re , indi a t t u a l i prezzi di 
m e r c a t o , i c i rca 2.V) vani . Il 
t u t t o , o v v i a m e n t e , s enza li 
cenz.\ 

C'è poi un a l t r o ( a b b i n a t o 
in via l anne l l i -13 lai s i tua
zione è la .stesoli di quelli di 
via S i m o n e Mar t i n i . C a m b i a 
l ' imprendi tene . Sul car te l lo . 

Tangenti al 
San Gennaro: 

altri tre 
mandati 

di cattura 
Altri manda t i di c a t t u r a 

sp icca t i dal la man i - a r a tu r a 
napole tana per le indagini 
sul l 'es tors ione a^li ospedali 
San Genna ro e AscaleM. 

Do|>o l ' a r res to di Sergio Po 
lese di -VI anni iU\ Sant 'Ami 
st. isia e Giuseppe Piiinatiello 
di -VA anni (ÌA Krcnlano. --DUO 
a t t ua lmen te r icerca t i al tr i t re 
r appresen tan t i s indacal i del 
l 'ospedale . S; t r a t t a di Cre
scenzo Z a / / a r o di 117 anni un 
p iega to d e l l ' . \ M U I C M . della 
l ' I L ; \ ' inceiizo Arcuilo di -i'A 
anni uiipiciMto u n i mansioni 
ope ra t i ve al San G e n n a r o del 
la CISL e Sa lva tore Ksposito 
di 'l'A anni infermiere al San 
Genna ro , della ("GIF.. 

I.'imputazione e d; e->tt>r>io 
ne . i d r a t a t a . 

esposto all 'e .ste.no. l o u i p a i e 
la Snem, Socie tà n a p o l e t a n a 
edilizi.* m o d e r n a . che v a n t a 
una non megl io prec isa ta 
concess ione n. 195 IÌÌI co.sa si 
r ipe te per un fabbr ica to in 
via Camaldol i l l i , per un a l t r o 
in piazzi- Arenel la dove un 
( a n e l l o avver te che l ' impresa 
lei e Spa .sta t a cendo « lavori 
di c o n s o l i d a m e n t o e d. ri
s t r u t t u r a z i o n e del due corpi 
di fabbrica ant i . s tant i la chic 
.-a » m e n t r e invece ì « d u e 
corpi (il l a h b n c a » sono .stati 
a b b a t t u t i : u n m o d o v e r a m e n 
te .strano di consol idare . 

A que.sti .si [X)s.sono pò. ay 
S'Ululici e c a m p i di calcio, 
compievi! .sportivi, c amp i da 
temi:.-. co . i tnut i d a pr iva t i ad 
uso p r iva to ma s e m p r e su 
.suolo pubblico e s e m p r e sen 
za l i ienza Come c o m b a t t e r e 
ques ta nuova t on i l a di abusi
vismo, orni . ' . d i lagante - ' ' Le 
propos te non m a n c a n o Ven
dono dai compagn i delle .se 
zioni del PCI della zona 
<( Pe r q u a n t o r i g u a r d a i tal) 
tir.cati dell 'ex coopera t iva Ri-
.->oii*itnen'o - ci dice :1 coni 
p a l i l o Aldo lengo . .segretario 
della sezione Her toh — chie
d i a m o che v e n d a n o acqm.s.ti 
d. 1 c o m u n e pei de.st inai li. u 
na volta u l t ima t i , ad a t t rezza
t i n e pubbli! h e per i p iani in 
t e n o r i i.scuole, n id i ) e per 1 
p iani super ior i a case pa r 
chejìKio :n cui s i s t e m a l e 
t e m p o r a n e . i n i e n t e t*li a b i t a n t i 
degli edi t ici del q u a r t i e r e d a 
ri.san.'.re o da r i s t r u t t u r a r e ». 

Una propos ta c h e p a r t e d a 
una anali.ii a c c u r a t a , da una 
conoscenza d i r e t t a di quelle 
che sono le condizioni ab i t a 
t ive del qua r t i e r e . « A case 
m.-Liane, in le t t e . dove sembra 
impossibile pa i sà no vivere 
dei'li esseri u m a n i — a^ghii i 
gè il c o m p a g n o F r a n c o Melfi. 
re.spon.-abi le del la commis
s ione q u a r t i e r e del la s tessa 
sezione — t a n n o t r o p p o spe.i 
so r i scontro , a jxMhi met r i di 
d i s t a n z a . lus.siio.si pa lazz . 
i n.sti ut t u r a t i abus ivamen te» 
o. ed e l 'iicora peggio, rustici 
non t e r m i n a t i . Noi vogl iamo 
che ques ta s i t uaz ione t e rmin i 
al p.u pre.ito. Vogl iamo - -
c o n t i n u a - - che i nuclei fami
liari c h e a i u t a n o al Vomero 
da più gene!az ion i .non ven
gano a l l o n t a n a t i da l loro 
q u a r t i e r e (già il 40 per c e n t o 
di essi è s t a t o cos t r e t t o ad 
a n d a r s e n e ) , m a v o g h a m o mi 
che che le loro condiz ioni di 
vita migl ior ino, c h e a b b i a n o 
case decent i , pul i te . C h e le 
case da cui v e n a o n o a l lon ta 
na t i - conc lude — con la 
mot ivaz ione c h e sono fati 
scen t i . pericol .-nt i . v e n g a n o si 
r i s t r u t t u r a t e , ina pe r dest i 
m u l e al l 'uso del le famigl ie 
che in esse h a n n o a b i t a t o da 
s e m p r e ». 

Quest i ou indi i p u n t . su cui 
b a t t o n o di più i c o m p a g n i 
della zona : aequi . i t / iohe da 
p a r t e del c o m u n e di qua lun 
•.me s* "uttura. comple ta te , e 
no. che possa risolvei e il 
p ioh lema ab i t a t i vo del le fa 
ungi le del q u a r t i e r e : mi su re 
. - • r n o r d n a r e igienico vani ta 
r ie : r i s a n a m e n t o ab i t a t i vo 
(li-l'a in te ra zona e. u n / volta 
l isolt i quest i c h e sono i 
n. 'oblemi più n.e.-v-.mti. un u 
so sociale del ve rde del Vo 
me-n i villa F l o n d i a n a . 1 Ca-
maldol i i val loni d- v.a O 
li 'odeoi e delle s t r u t t i n e 
spor t ivo. come lo s t a d i o 
. (Col lana > o le pa le s t r e delle 
scuole, a t t u a l m e n t e m gest io 
ne a società snor t ive e non 
; p e r l e a c h i u n q u e 

Marcella Ciarnelli 

Benevento: il direttivo 
del PCI sul « caso Siena » 
BCNEVENTO — Il coni.tato direttivo della ledtrsi ionc tannila del PCI . 
riunitosi giovedì scorso ha preso in esime il comportamento di Francesco 
Siena il quale, al termine della seduta del consiglio comunale di Bene
vento del 26 luglio ha dato pubblico annuncio delle proprie dimissioni 
dal PCI e dal gruppo consiliare comunista, dicchiarando, altresì, di man
tenere la carica di consigliere comunale. 

Il comitato direttivo rileva che: alla base del comportamento del 
Siena non si ravvisa alcuna inoliw.iiione ideale e politica, se non quella 
di un attacco del tutto inlondato ed ingiustilicato al PCI; contestual
mente all 'alto di dimissioni dal parli lo e al gruppo consiliare comunista, 
il Siena non ha neppure avvertito il dovere morale e politico di dimet
tersi da consigliere comunale essendo stato eletto nella lista del PCI . 
In più occasioni, anche recenti, gli organismi dirigenti della federazione. 
di Ironie ai comportamenti del Siena non conformi al costume dei mi
litanti comunisti, hanno comp.uto ojni s'orlo per aiutarlo a superare di
tel l i ed errori A t,u--S'\ comportamento Irstcrno il Siena ha risposto con 
un atto pubblico teso a danneggiare ti partito 

I l comitato dirci! i o all'unanimità ha penatilo deciso di convocare 
In seduta congiunta il comitato Icdcrale e la commistioni! federile di 
controllo per il giorno martedì primo «sosto alle ore 18 .30 per l'esame 
del caso e di proporrà in quella sede, a norma dell'art. 6 ultimo comma 
dello f tatuto, di respinsero le dimissioni dal partito e di adottare il 
provvedimento di espulsione dal PCI di Francesco Siena per manifesta 
indegnità politica. I l comitato direttivo ha ial ine. decise di convocare 
l'asacmbiea per la «elione « Togliatti - di Benevento, dove è iscritto 
Siena, per discutere I I conclusioni adottate dal Comitato Icderale. 

Non è un accampamento indiano, ma solo una delle case del Vomero alto, dove centinaia di famiglie vivono in veri e 
propri tuguri, a due passi da lussuosi appartamenti. A fianco: Un'altra immagine del Vomero alto: di spa/io l'bero ce 
n'è tanto poco che per j bambini è come stare chiusi in gabbia 

Ostacolato in ogni modo, anche con feroci mastini, l'accesso agli scogli 

Posillipo: un mare... da cani 
«Bisogna far demolire (dicono i comunisti della zona) tutte le costruzioni 
che privatizzano il litorale » - 700 firme in calce ad una petizione popolare 

vi A T T E N T I al c a n e » . K vie
t a t o sa l i r e ». ( p rop r i e t à pri 
va ta ». Car te l l i c h e si su.ise 
g u o n o ad alt11. d ivers i , ma 
del lo s tesso tono. Non s o n o al 
fissi a c en t r a l i a t o m i c h e o 
cose del gene re m a mol to più 
s e m p l i c e m e n t e lungo t u t t a la 
e0.1 tu c h e va d a Mers 'el luia 
a T r e n t a a l l ' a l tezza d: «gin 
possibile apj i rodo. 

Lungo la costa, in.in.nina 
d i cui dovrebbe! o servirsi 1 
n a p o l e t a n i per t . u e un baci lo 
di m a r e . 

In v e n t a i p rop r i e t a r i di 
ques t e d:.ice.se a mare , di 
m e n t i c h i di u n a lei";-»* pre 
ci.ia che . al di la del d i r i t t o 
di p ropr i e t à lascia c o m u n q u e 
a l d e m a n i o — e qu indi al 
pubbl ico — l'ii-io d« ."> ine t i i di 
b.tL'na.seiusM. non .-.: l in i . t ano 
a: sol: car te l l i Mure t t i , ti lo 
s p i n a t o , b a n c h i n e i.sii cui 
t r o p p o .spedii poi vendono 
s c a v a t e del le pi.icmei e ea 
ni . can i in q u a n t i t à , a d i e 
-sa d: ynvtle.fi che t iopjx) 
.ipe.w) h a n n o il sapore di una 
< r a p i n a ». Il r..slittato di t u t t o 

que.sto e e he c h i u n q u e vo 
elia lar.ii il ha_'no ne! ma 
re d; Posi l l ipo. a m e n o c h e 
n o n .si li-chi :n u.io dej!h Ma 
b ihn ien t i b a l n e a t : della zona. 
non può ai cedervi da n c - v i 
na p a r t e .se non si elidenti '» le 
. na i e di S a n P e t r o ai due 
t r a t . . per ri trovar.i t .sin pochi 
.-coi.'!: !a.-c:at: li liei: ii<\. .s.u! 
de t t i m u r e t t i e fili) .spinato. 
o nel lo ,-pi .•, Imi d 'acqua a n 
' i .- tant* il n . s to ran te « ( ì m - e p 
pone a ma le >> o a T . v i r . i e 
mi u n a q u e s t ' a n n o a m i l e qui 
n o n e passibile h . i i i i a . s . pe . -
I 'III ' -nini ..i <«'r.Mt de . l,c.o 

( ' .• i l r 

Hen p a n per ; e h.io'.ì.t t r 
di ce.sta ti. Napoli « K pen 
s a i e «he ,-o|o t i no a quali tu . 
a n n o ta - . i d i cono a l n i ' u 
io: i ip , ia . i : della .-e?.on<» Pi l la la I 
Posil l ipo. impenna t i :n una du ! , , , , , , , . , . . . 
: . . b .uta.- l . . , c o n t r o q . i e . ' a for- U,?£T'\ ' , " , ' ^ " : ! 1 ' d ' - ' ! r t 

ma d ve . , . , ma - - m p r e d m ! ^ " ^ ' " m " " !> °»>,"I ' ' »••'< ' 
. ' . ' . . . d: ab i , : - . , . : r .o - era 7 « » - " - • • • ' ••"• - r . / . r i :*o :. .r 
IXKs.ljilf d. . M I « : : O .11 MOIU» | <}<'"•'•-•<• •' p o p . : - t a r i • 
i . r i v a . e ti,! M.-r-'elli:..! .1 - a 

il 1 -, ' 

pò Pasùiij>j CJ'.leslo o .a 1 
impassibi le Al l ' a l tez /a di cer
t e ville .-" -ino s: bu t t a .i 
m a r e «• .- .--er.te n .a le deve 
srejrl icre -•• af io-jare o to^ . ,1 
re la riva i_-rhi.«ndo di e.-^e 
r e s o r a n r o eia jr*1^-; cai : ; 
a p p t v i . a m o n t e rtddt.-*:at. i . 

« o.-* n i / i o ; i !.• iir.ot .ì..-... 
r.o :ì J I I . V I J Ì 11 •• l 'i i . - . -o 

!.•> in a . t i i ' a U»| p . e.- .de.". 
t e i ;;.! :;.i>-.o .-.t»<> < o a :nri 
re I ' . . - tonerebbe. i i i l . . :e eia 
^ : .-" ib.;..i.»-r.'; tia:n> ir; '!••.! 1 
foli i i n -..-• : r IN ••.. 1. ( 0.1. » . 
:.-II.1 .•-'_•»• :' <i .-.••,-! 1. p 1.--
.•• !.:-.'•• jr?'\t'<' « n . i : : ' . •,,">-

asili s c o l i i , .-i p j o yyoi lot ta j e b a n o .solo a r r i v a r e al m i 
re iv>r un uso .i.-^]* ,ÌJ ce r t e ' re .-'-n-'a u , : : , i / a r e r.e-,- ir.o 
.s'r ; - ' a <• :.: :" l:/7a : P T-.a 
tr.ii al l 'a i) . ) : .K1O ci: v ? "a Fin 
.-:>e-y. 1.» \ :! .1 pre.i d-r.r.àU 
t i . e <c v i.i.T.t :'.•( : .n . : :a ta .t.is 
sol.» r.\A 10-it.' : .-• t̂ 'oo i.ilnic-

• PPf 
' -le > 
S : ii-i.^ti rt 

1 .ste.-a Ulln 

•t r\ i ' i Q ' i f . o p.i--
• ..1 n.( i i ' e r.oiì .sj 

.••i.i.f !.•• e .st.i 
..>• • . / II'.W. pò. 

1 .-. '••!.- ' I ' - . I -i,i i l ; ' : - .mi . ;•• 1 
! d :i. l e i .1 -f>:,«i. e :.•- 1 .011. 

;. t . ' . . . •! ("!. a.a - P t~:i,:i> • 
Jl. tni ìO DO ( n " , - i ' . M . i ' ( i . ' i ! C o 

] ::: . ' • . . ' t ..-.'.ci.» . .t:n::.::...:.-.! 
' 7.0!te i on:'.;r.ale 1 m'.erlot .1-

'. ' Ct p.U . ' lu i . - t . 1 1 - 1. i/.O 
i » •• a. . i-.-'t iM.ixi.: i:. '- p :o 
! b - : i . . . ' 

! N e i . - f .'.1 la privaUlli 

J 7 iooe del m a r e a P o i i l b p o . 
i U n c a r t e l l o e a n t i b a g n a n t i > 
| e c a n i o r o n t i a d a z z a n n a r e . 

AVELLINO - Continua la polemica sulle nomine alMACP 

La lettera di Marano 
non chiarisce i dubbi 

Il presidente dell'istituto tende a minimizzare le accuse — Sugli incarichi asse
gnati risposte emm — False accuse ai partiti per sollevare un polverone 

AVELLINO — Q.ie.,o 1 he p.t.s 
.s.1 olili.il ion ie il 1 i.lsii 
I A C P -> ha conivsciuto il suo 
m o m e n t o cu lminan t e , u n i la 
lei l e m di n.spi\sta del pi esi
l iente hit en te l un / i ou i dell ' 
en t e , il .sociuli.sta Mai ano. a l 
c o m p a g n o Michele 15 Ambio 
.110. .ics-'ietario p iovinc ia le del 
PCI , che .sollevo l,i ques t ione 
con unu .ina lei tera 

E oppoi t imo, qu indi a que 
s to punto , ce: cai e di .svolte
l e una più Mi'tieola'a n t e . s 
suine .su una vicenda che tali 
la ei o ed i m p i c c i o n e ha .y.l 
seitai i) neH'opin.one pubblica 
Alit i le pei che l.i l e l t e i a di 
M a r a n o - ultimii dopo quella 
di .leu 1 etili 1 di pai t It. e du 1 

gent i i indaca l i ~ non ne 1 Ina 
1 Lice per nullrt '.'li a-.pt 1 ' o 
si ur ("e di più !.<• 1npo.1te 
«Ila le t te la del 1 oinpainin U 
Ambio.iio p t o c l a m a u n l o t t e 1' 
e.sti ane i ta p u i omplet.i ih 
cia.siinio a le deci.iioni HNSUH 
te Illa l'uila e i l l t iaddu e I 
«Ititi 

S«Miii s e i ! i e ' a i l i p iovi la «!c 
della 1JC. .scrive di non .utpei 
n e n i e n t e e. | H T suslei ieie ciò. 
(.'itur^e al ridicolo di « l i e i 
m a t e <he nel con.s.ylio non 
e.si.itono u lappie.s -ntant i ulti-
ei.ih della DP •>. Al l o n t i a i o. 
t u t t i .ialino che non .mio vi 
sono uomini ih questo p i . i -
to ma «iddìi u t lini a m a 1 IVI 
sona i : del s e ^ i e t a u o della 
Di ' In OL;III caso u i o n t r a d 
d u e Sena — pili ( h e 1. PCI 

- i 1 ha pensati) Luc iano ile. 
la P J S L li (piale ie.ip.HKe le 
Hccu.se che 1! i-eijivtario ih' 
•ivev'd i i l t acc ia ' e < lieti un tu 
co rdo di tip,i .sindacale per 
que.ite n o m i n e e le n toi i -c 
e q u a m e n t e alla IX" e al PSI 

D 'a l t ro c a n t o la MII t ' . c ien /a 

- - non si .1.1 .se p 'u spiovve-
cinta o più tuitve.sca - con 
Li qua le M a r a n o t r a t t a la lae 
i elida cozza con l ' ev iden 'e e 
d i c h i a r a l o m a l u m o r e de! suo 
p a n i l o pei le nomine , t u t t e 
- - come ha sci ititi 1. ,.1:10 n 
•41 e t a n o - - tt al] lll.supilta de! 
PSI ». anzi .1 (p ianto ixue . 
p ropr io m e n t r e era 111 i o n i ) 
nel | M i t ' t o una diicu.Nsione .iti 
que.sto ai ^ o m e n t o 

Ma, a p a r t e Io « .-tilt- .> del 
la risposi.) di Marano dalla 
(piali tra.s'Xlic UH ntteL'-ria-
m e n t o i idut t ivi) e iiiininnz./a 
tu re come di chi .sia ab i tua
to a > ose del - 'enere. v 1 e 
aia he ti.i .seaimlart' il IHOI.SO 
a 111.-.nu.t/..uni al le q :al . or 
cor re d a i e n..po.i'a In pi uno 
luo^o il t e n t a t i v o di t u r eli
de r e che ci sia ìiel.a d e n u n 
cia del PCI d i spe t t o pei non 
dVei po tu to p a i t e c i p a i e alla 
in! t iz/azione. Ne dei iveiebbe 
che a dover sp iega le «11 e.t-
t ad i iu le ragioni (Ielle sue 
deci i ioni non e ch i ha t a t t o 
le n o m i n e na ehi ch iede 
cmi to di f .vc P t ' i ehe p i o 
pr .o que.sto e .1 st'll.so della 
inli .c . , ' ,1 fo tna i l a ta da l coni 
pamu» D'Ambi 0.-.10. .sapete 
«onie e jx*r (i tali l'anioni I0.1 
.st'i» .s'.tle fatti ' , non to.N-"al 
t i o pei t h e pr p i lo -joche 01 e 
| ) : .ma della 11 111.one ile! i II!,-
.' 11.'! 11 il; ai 'n.ni.s 'raz une. 
M t: :in<i aveva 'ili mi ' i a t o t 

l o r z e po' l t < I le -1 l l / . i l a ' ' [A l i l i 
la ili i in 1 he 'av a pe: ni u 
pui ie al i un a| u 

I) Ambiu.s.ii . ha di : , , limi 
I re (piale !u-,-e j oppi» ' i ln ' ta 
( ne a' .eva i p . n ' u ,n\ a . - 'nu
le qile.s'e dei I.iluni .seii7.1 la 
pl«-iell/«i 'I. t u ' ! ! I UK-mbl. 
del (on .su l .o (non e e i a il r a p 
p i r . -e l l tan te 1 onitllll.itii. colli 
l>,<i'iiii C i a i n . Lui .alio abb .m 
dono pi r prole.-,'a ',• >-edu'a e 
1. .--(M la deinoi : a" 1( o Falco <' 
«.i'< u n e 1. O fot ,n* la 1 0 .1 
b:.sorM.iiv a lai la '••inpe-Mv« 
Utente pio;) .1) (pie! Illlleill 
p i . m a < he di e.s.sii pote.-v^-iu 
in 'e i I 'V , ! ! . - : ; 1 ii>;>;v >j T m. « e'i 
r.0.11 > '• 

v C e p u . — i i a e :! i 011 p.i 
L'HO D'Aniluu.-.o — mi r.fe 
l.li'.eri'o ne ! i l e ' t e i a di M» 
raii-i (|'i T'i iqu.s ' i i o • m o . ' o 
(1 n.ucl.l . a l *i | ) i - r c a l . >• d ; * J * 
t: ( h e non p i o p:t,.-.-*iie so t to 
. !.- IiZ o I n i ' . ; | w r ' M .-•*• u.l 
(in 1 .". 1.an:.o f a t ' o ** trini.o 

**n'e!ii:i.' q le! 1 

""L'Uà! da 1. ritt-r.nii n i o »* « a 
q i i a . cn - (o inun t l a ii .unianw 
<iin:rii: .- 'r , . : • da ! PCI •> 

A i ) t " ' ' I a.s.-o.iiz:one che 
CD.-1 M a r a n o da al Ut DC i>n 
i.t odo :u '*i siil.o s"i '.-iì p a n o . 
•••-'a 1! f*ii'.11 e (.e n . ' i i ' r e no: 
t a i ' l a l l . o l.iillll 1 Ki. 'll ' illi ' . 
Mi ra la» -. Ii.'i..:,i ni .ii.-miia 
r<- Noi inv i t i amo a n c h e hi : a 
' n e no to : >• ( f a n o n i : Anche 
I>-rv..'.f iid'i ci i . i j . ' i n e •, ; 
.s « ' i m inn i i iu ' . i m o n t a n a 
ammir.i.str-ita tì.i PCI C; r. 
.salta, invece ( .*.' nella ( • 
m u n . t a tr.ontaii.i •"' : Ita .•!.-
se e e un pre.-.d* n ' e (ninnil i 
s"a d: tu:,» i<iunt . e* '-.••*.-a 
E' da c rede re q i.r.d. eh- It

ili 1 i.,ioni alu ne i| ielle .stia 
^'ll.i'e. .1 iiilt' s'.a'e pi c e : 1 
m a n i e i a collegiale non Hat 
t andos : nel c«.so ne d. | ' i c 
sidivnte iiutoi 1t.11 :«) ne d. p ie 
.salente di paglia 

Pe: Venne |)0I alle 1 l..po>'e 
che Mani l io ila alle questioni 
.sollevate el ica 'e noni ' i ie 1 1 
pan* di potei ibi e t he .si t i a t 
ta d: deholi.viimt di l eu di ut 
lit'io Per quel 1 he 1 ì^ua ida 
!« nomina u du>t tuie deP' in 
fie-'iieie Icicci, i c . l a a p e i t a 
ima .iene di piol-leui: 11111.ni 
/ H u t t o pei che non ni .na con 
t e i m a t o il na! m a l e 1 .uidida 
to .1 .s.ynoi Pa- ' l iuea. evsiii 
li.) e-'Il Vice i l i . t ' I tole 1 nel 
caso che. colli e d e t ' o . .-1 .ila 
i n . u i a t o e nei 1.s.s.u io i . q n i e 
se 1:0 uh elil 1 011 eli' l 'u e, 
nel ci.ii) nuli L'I. tu,, e < 011 
.sentito, quali piov vedimeli; 1 a 
suo cai 11 o .10110 .-.'.a'. pi e. 1 

In secondo IUOL'O. non e al 
l a t t o .spiegato pi li ne '01 chi ti 
K i n i que.sto [X'i'o Scinti la 
i n t a t t i che il . . i iddet 'o non ah 
Ina |M)i t u l t : i 1 equ in i 1 ne 
di anz i an i t à ne di rompo; t 1 
m e n t o pei «.s.s'iii;eie a ttiìe 
incili icu \ 'i .sono, a cpian 'o 
se inb ia . l u n z i o n a n di più Imi 
•,'.1 a n z i a n i t à e, non voiiein-
1110 slKiL'Iiare. .lenitila addi r . t 
PIMI che i. l i n c i al m o m e n t o 
dell 1 noni na !u.^ e in iiipt t 
t a ' ivu 

C u c i poi le n o m i n e di II 
111 tieni le» a e 1 titoli ! < m d a 
! : ila Mai .11111 1,1 1 0:11 m ia .e 
il.i.l 1 competenza piiiif.vliiiM 
lei l u t t o sp iegano, meno che 
le due n o m i n e t « t v (quelle 

ili I . IH lui .»',.! I * .il.IO t Viti 
la l'i Oli l'I. I D.l.l . 11,1. .il'HUl' 
il-ii.st. icqu.-sit. p a ' . uno 110 a. 
I 1 oli.1.u.i o. a.! : 1 .a v e d . , , 
non M n t . s . e a i a p u p i iLiu 
.s. .si ino lai te 11 ipleia D no 
.l.llli 

., v o.̂  Molo a a he 1 li", a. 1 
d'i i an i m a :! 1 ompa^ . iy 

I) An.in I>.,A> 1 ona limi .-..a 
ni mi a' t in .na he qucala v j . 
ta 1 ami ' e n: Ida aianov la 
.•in . l o i imni - ' 1 di ! ' Ma' 1 n.o , 
i i a ili , 1 a. 1) ha pa ..Ho .11 
ili,Olii :a 01.-1 >l »a e tuzitna ,. 
Si li/a JJl . i i t lc )>ii' ili lie ViiiL'a 
II insili 1 » '•010 ili 1 . uli 'ii UH 
.statuì 1 i l a e 1! il:) t ! t o.t i h 
la « I 1 bu.i » ilei! 11 pilli I I . I I 
(piali • noli .si 1.1 M- a 1 ,L 
U MI .ilU'.'i 1 l.lli II' Il - n ' op . i 
the; 10 a ut unni 1.1 del Pi 1 io 
a t ' a i c o ali ,t inv . 1,1 li M a ' l i j , 
' "li ai .il1' ipo (Il lai 1 1 : lo. . ila 
.- e."t". 11 lo ili I 1 C< i l i , 

1' Oi a 1 . l i a .u -u.il 1 11 
1) Aitili..'.sin — 1 hi . e Mai 
i«'. in i p i . u r 0 1 on.ii^ue e a, 
am.iiini.-.ii.i/ioiie ili il l . \CP , 
ha 11.ani in qni.sl.i iu,~a, 11 i to 
ho: : 1 e I aninaiiai .-pu. 'u oui" 
1 1 oli,inique i ila . ' t u i a i h 
e.'!: i i ipnitM il* .liuti > la C'< i l i . 
: t mia 1 un to del .>uu opt . a ' u 
«IL'II oiL'.ini.-mi d 1 is 'enu di I 
• indi icato Q u . i n ' o pò. ,iii 1 .,:i 1 
I lllizi(i|ie di M _'iet 11 lo pi 1 iv ,1. 
f ia le del .sindacato voL'Haitii 
- e i enan ie i i t e r i i o i d a i e chi 
e j . l Ila r icevuto il VO'.o ,a'l 
( olimi)., ti e che d u n q u e an 
che nei ( io e M'ci e tai .0 de . 
la C G I L » 

Gino Anzalonc 

AVELLINO - Ritardi della giunta de 

Non funziona ancor? 
l'ufficio di piano 

AVELLINO - I . i-min:.-; di 
Ave,Imo h a n n o po.s'o 1 011 lo . 
/,i :1 p iohlema ih 11 < ni l a t a m 
'an/ . ioiie di H'ullicu» di p .a ' .u 
I. h a n n o t a t t o con ina . m u a 
. e t t e i a m v i a ' a <il s n i d a t o av • 
v 1) -.ito Pi ezio--:. i\.\ 11 e con-! 
M It-r 1 . « oinp.lL'll. Illoild . 
<.tia.-v.io e Kuoecoi ed illu.sii.i 
ta l 'a l t ia .st'ia dal lo .sti-.s-'O 
tapi ) LTiippo t o u i p a » n o Hlon 
di nel CHIMI della .seduta del 
( Oll.slL'I.O 

Sono. Milani iia.-co...! t»'"i 
T> mesi dal L'ionio del tubai-
t . t o eon.siliaie. ehi* l ' . -n :n un 
d o c u m e n t o 1 i-omp:t 1 d- l''ul 
l i t io di p iano, a mi.-: che ven 
jiu.10 ad aiJL'iun.'t e- .IL» : al tr i 
uitercor.si t : a la d a t a del .aio 
i i i -cdta inento e ipiel 'a del di 
b i n i l o consi l iare Nes.siin ri 
.- 1 t a t o i onc i e lo e .-'ulti pò.. 
sUi le verif icare ani he .se nel 
p lo t - ramina di l l 'ut tu io di 
inailo v: e i a n o .si,ih.lite delle 
Miipoitanti u n o . ita t ra cu: al 
1 .ine non .spettali* 1 p 'opr ia -
int n ' e a l l ' i t i . c :o . in 1 alla 
s'e.-sra i i ininini.stiazione. .a 
(pia e ,iV !t lille (lov l 'o a -.- I 
ile le 11 It ne. i.s. ai .e jni/ : . i t . 
'. • pe: 1 he .1 a ! u' : api» .1.1 1 oc 
la 1 o . laboia/ toi le di 1 ( olii 11.. 
di 11 li n ' e ! 1.111(1. ! elalMiiaZ ola 
<!• 'a linee piu. ' i a n i m a ' a !a 
:n : ani : a.la del niiz.lo.i'' dello 
. - . l ìuppo «d:h/.11 de: .i-i viz'. 
» ili z 1 ;. • (I alla !.'.. pi< dui 
t '. : ». 

Ir.o : te vi 1. .a ani ne • .spi: 
e • imi n tc t i i i . i t . i l'obbU-'o 
di 11 amili 11 . " '.i/.tir.i d: ( "11 
.i ::n:i- a. (oh. i-h.u 1 0:1 l imale 
f ut .11 ,, nie-e di m a i / o . i. .11. 

au ip .o ed a p p . o l u n d . t o d : h a ' ; : 
' n -u! •• !:i;i e e w l : . / / » » il 1 
}< _' n . e m i.tp;»"r'i ' a de:« n o . 
Ila*.' q'.K.i" oli! d. adt'L'U.ilia n 
to n o r m a ' " . o de P I tG e v i 
• iill'llti'.i" li Ie. 'olaill ' u ' o i-i 
i.Z 01. 

O a dolib' . tu.o ;< _' ' r i le 
- - .si os.se: va nella e ; -e ia de; 

I e 1 . . .-.•.. l i (OlllUir.i'l — t la' 
i ••.-.l'ino d. qui-it- due mar'd.i 
' . •"• - ' i*<i : .-(> " a ' • (!a . an , 

' uni'" 11 a / .one , o.-i eoim non 
• e . . tato m a n t i n u ' o in: ,,• ro 
1 impej i io il p . m i . a n i m a d ni 
1 t e i ven to ne! et nt io s t o n c o d 

<"i' non M e pa i . . i to p.u 
iiien' le non .-1 sa a ( he p l'i 
to .s.a I md.iL'ine 1 on v e: t 'va 

I dell ' i i l l ieio d: p .auo Non < 
I .stata ((impili la a n n i . a . la : 1 

coi ' in/ ioi ic .111.l'attuale . ipi . i 
/ . o n e dei pialli |iei 1 1 1..,/ H 
n onollhi a e pop ila. e. in ,1 

' pi 101.'.a 1 hi na.11 e ila fa t to 
( II" il 1 mimile ili v e potei il 

' . p o i r e in I I M I I I min; . i . i to di I 
le a l i e 1 di III L i l i a - ; 1 u; ' 1 
•e o-ci)! leni ! !H>n adita! ti 

1 |)i ' I a t t uaz ion i dei p-a.'ii -' a 
' t . i i an / i a t l ma a " c h e •.". p <• 
. v ' s ione dt'L'li ann i pic-.i n r 

L e .scadi n / e a', v ic .nai .o 
dunque . Ve ui'elll» ll'.i ed ( 
a vi.ndo - du Mino aia he M 
J I IO d. L'ino 1111 .-;)IJI --ili ': 
*.i —- ti t a t t o 1 he il. l u i ' r 
a c o m p r i co.-i i omplesM d f 
t:c .1; t f! in „•• 11' : d.v e ,, 1 o.r. 
poni ht . dell ut ! a n ti' p t ' ì " 
veiiL'alio dl.it l a t t i d.i. " ro 
lav ori» - pec ! a u p - : • -. •"<* 
inveì e .nip:- ea ' 1 'n in u»1; o 
IH dell Hit . ai ' e . ni. 11 

9* a* 

Ritrovalo 
il proiettile 

della « toniha 
del marinaio » 

.SAI.LRXf) — I-' s* I ' . . r l ' r » 
*.a'.n Ieri m a ' • .na. hell'- al 1" 
le dei s ia . d in : d: p a z z a .Sin 
1*. am i's» 11 il p: i) f ' t ile di in ir 
nio : ut; I ' O l"a'» o 'cr i ' : n " f 
(i ti uni iiiiiipiitu ai ii C u h i ' • 
del n.ari ;> I ladri avevano 
s ' r . ipp i'i> da la l i t i m a r m o 
•Ci il < ina- :o 
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Crioterapia delle emorroidi 
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•file ?ffteil'uòmapia." 
ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 

VIA S COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PORTA VF.SLW \ N \ ) 1KL. ItfTI.'vi - .WPOI. I 

KBBIGLI.AMEMO M.ASCIIIM: !•: FKMMI.MLE 

LEBOLE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 

ULTIMI SALDI 
ABITO terital 25.000 
ABITO misto lino 29.000 
ABITO canapone 34.000 
ABITO Lebole 50.000 

nelle taglie normali e calibrate 
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